Organismi, ruoli e compiti all’interno della Caritas Diocesana
I responsabile d’Area di promozione
I Responsabili d’area sono chiamati a coordinare e promuovere il lavoro delle commissioni pastorali e dei segni di servizio, garantendo il perseguimento delle finalità generali dell’area. Scelti fra gli operatori e membri dell’équipe diocesana predispone un documento di programmazione (di norma entro agosto) con l’indicazione degli obiettivi da perseguire, delle attività previste, delle risorse necessarie, del cronogramma delle attività e delle relative scadenze. 
Un responsabile d’Area può essere simultaneamente impegnato anche in ruoli e ambiti che non fanno parte della sua area. 
Le commissioni pastorali e i membri
Formate da volontari hanno il compito di curare la programmazione e la realizzazione dei progetti, delle iniziative,  delle attività pastorali secondo gli obiettivi che li sono propri.
Un membro delle singole commissioni è scelto dal direttore, nel confronto e nell’ascolto con l’équipe diocesana, per far parte della commissione operativa. 
Commissione. Laboratori Caritas Parrocchiali
· Promozione e sostegno delle Caritas parrocchiali e incontri di formazione  
· Formazione e coordinamento dei punti di Ascolto Caritas 
Commissione: Animazione della Carità
· Preparazione sussidi per l’animazione alla Carità delle parrocchie e del territorio
· Organizzazione di itinerari, attività, iniziative di formazione alla Carità
Commissione: Volontariato
· Selezione e formazione dei volontari
· Coordinamento dell’azione dei volontari
Commissione Mondo e Giovani
· Organizzazione e promozione delle attività di sensibilizzazione per giovani (parrocchie, scuole, territorio) sui temi della mondialità, della pace e inter-cultura, dei nuovi stili di vita
· coordinamento AVS e volontariato giovanile; 
· segue la partecipazione a campagne nazionali e internazionali di particolare interesse sociale
· Organizza i Campi di servizio
I referenti delle aree di bisogno
Le aree di bisogno si riferiscono a particolari settori in cui si concentrano delle situazioni di fragilità e povertà. 
I referenti di queste aree sono individuati fra delle persone che per esperienza, impegno professionale o sensibilità personale possono offrire un contributo alla Caritas per l’ascolto, l’osservazione e il discernimento delle situazioni di povertà in vista dell’animazione della carità.
Partecipano alla commissione operativa portando il loro sguardo e il frutto dell’ascolto che hanno operato sul territorio in riferimento al proprio settore.
Vengono coinvolti, dall’équipe, nei momenti di osservazione, riflessione e  studio per la progettazione di risposte adeguate alle persone in difficoltà del della propria area.  

I referenti vicariali
Scelti dai presbiteri del proprio vicariato sono membri della commissione operativa e vengono indirizzati a inserirsi, come membri attivi, nelle commissioni pastorali. 
Nei confronti della Caritas Lodigiana hanno il compito di riportare la sensibilità, le preoccupazioni, le attese delle Caritas parrocchiali.
Nei confronti delle Caritas Parrocchiali si preoccupano del loro coordinamento, della loro formazione, e della loro sensibilizzazione, promuovendo al loro interno le iniziative proposte dalla Caritas Lodigiana.
In accordo con il referente vicariale fra i presbiteri  promuove la formazione degli animatori delle caritas parrocchiali e organizza un incontro, almeno ogni due anni, fra la Caritas Lodigiana e le Caritas Parrocchiali del proprio vicariato. 
[bookmark: _GoBack]I referenti dei servizi (RFS)
I RFS, operatore o volontario, nominati dalla direzione, riceve dall’équipe, e dal proprio riferimento al suo interno, le linee direttive inerenti la proprio funzione e a quest’ultima risponde dell’organizzazione e promozione del servizio dove è referente. Garantisce il perseguimento degli obiettivi specifici del servizio ed in particolare:
· Sviluppa un buon clima all’interno del servizio
· Organizza, coordina, promuove il servizio dei volontari adoperandosi per realizzare un effettivo lavoro di squadra, dando vita, dove opportuno, a delle équipes del servizio. 
· Si prende cura della struttura, della sua manutenzione e anche della gestione finanziaria tenendo un’ordinata prima nota delle spese sostenute
· Collabora all’inserimento dei nuovi volontari all’interno del proprio  servizio, presentando come esso è organizzato e favorendo nel periodo di tirocinio il discernimento in merito ad un coinvolgimento definitivo del volontario stesso. 



